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Le funzioni del quadro teorico
Nell’affrontare una ricerca empirica su un tema specifico il ricercatore si documenta su studi o ricerche che altri studiosi hanno già condotto sull’argomento ed esamina la letteratura presente sull’argomento.
Questa analisi permette di costituire il quadro teorico della ricerca.
L’esame della letteratura esistente assolve determinate funzioni: 
· Chiarisce i termini del problema affrontato attraverso la consultazione di dizionari, enciclopedie specifiche nel settore;
· Identifica teorie, modelli, concetti di riferimento esaminando la bibliografia presente sul tema in esame;
· Serve a identificare i metodi e le tecniche di ricerca utilizzate in altri studi e i loro limiti, in modo da ottenere dati e risultati con cui  confrontare la ricerca da svolgere;
· Individua i problemi che sono già stati affrontati e che presentano analogie con l’oggetto di studio, anche in ambiti disciplinari diversi, e le questioni aperte da cui si possono ottenere idee originali per formulare nuovi problemi di ricerca;

· Permette di controllare se la stessa ricerca è già stata fatta da altri ricercatori in modo da non replicarla oppure ripeterla per arrivare a conclusioni diverse o più approfondite.
Il legame tra le scelte che guidano e orientano la ricerca e il quadro teorico esplicito, formulato prima della raccolta e interpretazione dei dati, è una condizione necessaria che permette ad altri ricercatori di ripercorrere il percorso svolto nella ricerca e giungere alle stesse o diverse conclusioni. 

Un ricercatore che non esplica le premesse teoriche da cui è partito per compiere la sua ricerca, compie un errore metodologico e rende impossibile la replicazione del suo studio e la critica della scelte di ricerca da lui compiute. Nel caso in cui questo si realizzasse, il ricercatore non risponderebbe ai canoni di controllabilità e criticabilità delle scelte e delle operazioni compiute nel corso della ricerca, le quali sono le caratteristiche essenziali nello svolgimento di una ricerca scientifica.
Il quadro teorico di una ricerca svolge alcune importanti funzioni: 

· Consente di rendere espliciti gli “occhiali” con cui il ricercatore si appresta ad osservare la realtà e permette a chi legge il rapporto di ricerca di capire quali scuole di pensiero hanno influenzato le scelte compiute nel processo d’indagine, fornendo così alla comunità scientifica l’opportunità di controllare l’intero lavoro, e dando quindi una garanzia di scientificità della sua produzione di ricerca; 
· La sua costruzione induce il ricercatore ad un’accurata opera di ricerca bibliografica, volta al reperimento e all’analisi della produzione scientifica riguardante un dato tema o dei tentativi di ricerca che hanno preceduto il suo, allo scopo di definire meglio il problema che sta studiando, di costruire e rendere esplicite ipotesi, fattori e indicatori sui quali egli lavorerà, di scegliere le tecniche più adeguate di raccolta e di analisi dei dati, e soprattutto di creare una competenza specifica sul tema o sul problema in oggetto, la quale rappresenta l’elemento più prezioso per un’interpretazione valida dei risultati che emergono dall’analisi dei dati raccolti;
· Definisce in modo preciso i concetti coinvolti e i rapporti che li legano in modo da facilitare la costruzione di definizioni operative; 

· Il quadro teorico ha una funzione di guida in tutte la scelte della ricerca e consente di evitare cambiamenti ingiustificati di prospettiva.
Nelle ricerche che seguono finalità confermative il quadro teorico è la base di partenza per la formulazione delle ipotesi e la base di conoscenza su cui viene interpretata l’evidenza empirica raccolta sul campo in base agli obiettivi conoscitivi esplicitati.

Nelle ricerche che seguono finalità esplorative non vengono formulate ipotesi esplicite e il quadro teorico guida il ricercatore attraverso il processo di raccolta ed interpretazione dei dati empirici.
A seconda delle strategie di ricerca il quadro teorico assolve differenti funzioni:

· Nelle ricerche standard e per esperimento il quadro teorico è statico, in quanto è definito a priori e non cambia sulla base dell’evidenza empirica raccolta sul campo. 

· Nelle ricerche interpretative e nella ricerca-azione il quadro teorico è flessibile e continuamente ricostituibile. La raccolta di evidenza empirica può mettere in discussione e ristrutturare il quadro teorico.
· Nelle ricerche basate sugli studi di caso il quadro teorico è continuamente ricostruito sulla base di ciò che emerge nel corso della ricerca.
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